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Abbiamo camminato
verso una tomba diventata vuota.
La vita non si può rinchiudere!
Gli occhi hanno visto giardinieri e angeli.
ma è il Risorto, che ha vinto la morte.
Mai fermarsi alle apparenze!
Tendiamo le mani  
per iniziare insieme nuovi cammini.
Davanti ad ognuno possibilità di vita!
Apriamo gli orecchi
ad attesi annunci di pace.
Non ci si può rassegnare a guerre e 
conflitti!
Facciamo battere il cuore
anche per chi è scartato e dimenticato. 
Non c’è futuro senza i piccoli e poveri!
Invochiamo dal Padre,
lo Spirito del Risorto,
perché chi sta per terra
possa rialzarsi;
chi è troppo solo
possa trovare compagnia;
chi è ancora crocifisso
possa risorgere 
e riprendere a FARE FESTA! 

inCammino Festa
SAN FILIPPO
NERI 2023

•23•24•25 MAGGIO
TRIDUO
animato da don Patrizio
ore 07.30 e 19.00
Celebrazione Eucaristica 
e meditazione

•26 MAGGIO 
ore 19.00 Celebrazione 
presieduta dal Vescovo 
MONS. CARLO BRESCIANI
Apertura “Mercatino di beneficienza”

•27 MAGGIO
FESTA con 
i RAGAZZI E GIOVANISSIMI
ore 15.30 Celebrazione Eucaristica
ore 16.30 Giochi 
ore 19.00 Cena con le famiglie

•28 MAGGIO 
FESTA della COMUNITÀ
ore 7.30 / 9.30 /11.30 / 19.00
Celebrazione Eucaristica
Pranzo insieme
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Ogni Parrocchia ha un proprio nome, che è quello affidato in occasione della consa-
crazione. Può essere il nome di un santo, l’espressione di uno dei misteri della fede 
o un appellativo della Vergine Maria. Il patrono della nostra Parrocchia è quello del 
Santo conosciuto come “il giullare di Dio”: San Filippo Neri.
Non possiamo quindi non tornare a fare festa in Parrocchia, dopo l’interruzione 
dovuta alla pandemia. Non possiamo più contenere la voglia di stare insieme, di 
ritrovarci, di trascorrere qualche ora spensierata e in allegria, un’allegria che possa 
coinvolgerci tutti, dai più piccoli, ai ragazzi, fino ai nostri anziani.
Sentiamoci tutti invitati alla festa di San Filippo Neri che si terrà il 25/26/27 mag-
gio 2023. Viviamo la festa della nostra Parrocchia come un semplice incontro di 
famiglia, ma godiamo anche delle attività organizzate per tutti e dei sorrisi che 
accoglieranno chi verrà. Ci saranno giochi e attrazioni per i piccoli, musica e danze, 
l’immancabile mercatino di beneficienza, il cui ricavato servirà a sostenere le fami-
glie più in difficoltà della Parrocchia. Non si può far festa dimenticando chi non ha 
il necessario per vivere dignitosamente! 
Le attività dei gruppi parrocchiali si fermeranno in quei giorni per permettere a noi 
tutti di unirci nella festa. Inoltre, domenica 28 maggio sarà organizzato un grande 
pranzo per tutte le famiglie, perché l’obiettivo è proprio quello di rafforzare e ren-
dere visibile la nostra comunione. In parrocchia si raccoglieranno le adesione a 
partire dal 15 maggio: affrettatevi!
Facciamo nostre ancora una volta le parole di Papa Francesco: “Ogni famiglia è 
sempre luce, per quanto fioca, nel buio del mondo”. Facciamo in modo che la no-
stra luce diventi contagiosa, che il nostro entusiasmo sia coinvolgente. E ci accom-
pagni l’esortazione di S. Filippo Neri: “Figlioli, state allegri”!

Ci siamo messi in moto PER FARE FESTA INSIEME
Mons. Gabriele Paoloni
Da un po’ di tempo si sentiva nell’aria la voglia di riprendere una bella tradizione, 
quella di ritrovarci per fare festa come sapeva fare il nostro santo Patrono S. Filippo 
Neri nei quartieri della capitale per dimenticare i disagi della Roma del suo tempo.
Dopo il periodo un po’ tragico degli anni della pandemia, sempre più persone si 

Torniamo A FARE FESTA
Maria Emma Bertoni, segretaria del Consiglio Pastorale

sono chieste se anche ai nostri giorni non fosse il caso di ripren-
dere questa bella tradizione che i vecchi comitati avevano bril-
lantemente portato avanti per tanti anni e con molti sacrifici. Si 
sono mossi alcuni giovani e adulti carichi di idee nuove e di tanta 
buona volontà. Subito ha raccolto l’idea il comitato di quartiere 
“S. Filippo Neri”. C’è stato un rincorrersi di contatti e di nuove 
idee. Tenendo presente tutta l’esperienza del vecchio comitato si 
è dato spazio alle nuove generazioni. Il motore della Festa si è ri-
messo a funzionare! Ci siamo ricordati che il nostro Patrono sole-
va dire camminando per le vie maleodoranti della sua città: “noia 
e malinconia fuori di casa mia” ed altri slogan che sintetizzava in 
alcuni richiami facilmente comprensibili per la gente semplice. 
Nello stesso tempo, sapeva essere incisivo e giocoso. Era il suo 
modo di fare catechesi e anche di suscitare ilarità. Ancora ci sia-
mo ricordati di quanto era capitato, alcuni secoli fa, a S. Filippo 
Neri. I suoi piccoli tentativi per far incontrare la popolazione di 
una Roma molto mal messa anche dal punto di vista umano. Gli 
abitanti dei quartieri avevano paura di uscire di casa, di salutarsi, 
men che meno di incontrarsi per fare festa. Anche noi abbiamo 
vissuto esperienze simili, pure noi sentiamo il desiderio di ria-
prirci alla gioia dell’incontro.
Nella visita alle famiglie per la benedizione pasquale percepiamo 
questa voglia di incontrarci, per raccontarci, per fare festa, per 
gioire insieme in libertà. Sentiamo di essere attesi nella famiglia 
per raccontarci e partecipare la gioia e le pene di questi tempi di 
separazione.
La nostra vita si sta riaprendo al dialogo, alla gioia, alla festa 
come la corolla di un fiore a primavera. 
Siamo sollecitati da tanti a recuperare la voglia dello stare insie-
me. Come al tempo di S. Filippo Neri, detto “Pippo Buono”, ci 
fu una esplosione di entusiasmo e di presenza a tutte le semplici 
iniziative proposte da questo sacerdote fiorentino trapiantato a 
Roma, così anche noi desideriamo riaprire le porte alla frater-
nità, alle iniziative comuni, alla festa semplice e coinvolgente. 
Abbiamo sconfitto, almeno in parte, le paure del contatto ed ab-
biamo tanta voglia di gioire insieme, di pregare in comunione, di 
ritrovarci e fare festa. Speriamo che tutti questi desideri fiorisca-
no sempre di più per poter camminare con fraternità.
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FESTA (MT 22,2)

don Gianni

Se saliamo verso la collina non possiamo non dare 
spazio allo stupore e alla meraviglia nel contempla-

re il mare, le montagne, la bellezza del creato e del 
territorio dove viviamo. Ma chi tutto ha creato, è un 

Dio che sogna un mondo, non solo impegnato nel la-
voro per custodire la terra, ma anche capace di far festa, 

come quando si celebra le nozze. Lo immagino come gli 
sposi che stanno preparando il loro matrimonio e con cura 

pensano agli inviti, al menù, ai posti per gli invitati. È bello 
sapere che il Signore ci invita a far festa, anzi ci manda agli 

incroci delle strade per invitare tutti al banchetto che ha pre-
parato: “Andate ora ai crocicchi delle strade e tutti quelli che 

troverete, chiamateli alle nozze” (Mt 22,9).
Anche per questo, sollecitati da molti, abbiamo pensato quest’an-

no di riprendere la festa della comunità parrocchiale, intorno al 
nostro patrono S. Filippo Neri. Ci siamo chiesti come avrebbe ri-

sposto la comunità, visto e considerato che nella parabola evange-
lica si parla del rifiuto degli invitati: “Egli mandò i suoi servi a chia-

mare gli invitati alle nozze, ma questi non volevano venire. Mandò di 
nuovo altri servi… Ma quelli non se ne curarono e andarono chi al pro-

prio campo, chi ai propri affari” (Mt 22, 3-5). 
Sembra che non abbiamo mai tempo per far festa e che il nostro incon-

trarci sia solo per fare qualcosa, non semplicemente per gustare la gioia 
dello stare insieme. A volte si ha la sensazione che, anche la parrocchia, 

più che essere innanzitutto un luogo di comunione e di festa, è diventata lo 
spazio della collaborazione tra gruppi, in quanto si pensa di misurare la fede 

più sul verbo “fare” che sul verbo “amare”. Allora vorremmo essere come il re 
della parabola che “si indigna” per certe situazione, come farebbe  un genitore 

quando sgrida i figli per il loro bene, ma soprattutto di fronte alle difficoltà non 
perde l’entusiasmo e da spazio alla creatività: “andate ora ai crocicchi delle strade 

e tutti quelli che troverete, chiamateli alle nozze”.
È  interessante questo “andate agli incroci” perché vuol dire scegliere di andare 
verso i punti di incontro, lasciando stare quello che divide, e aprirsi a tutti coloro 
che credono nella fraternità e sanno spendersi per il bene.   Ecco il senso della no-
stra festa parrocchiale: riscoprire il sogno di Dio che è quello di vedere tutti i suoi 

figli seduti attorno ad un banchetto, in cui si possa vivere, come diceva 
don Tonino Bello, la ‘convivialità delle differenze”. 
Ma nella parabola c’è un’ultima sorpresa: l’uomo che non ha l’abito nu-
ziale. Nella comunità di Matteo c’è un po’ di mediocrità, di raffreddamento, forse 
come nelle nostre comunità e possiamo pensare a questo fratello senza il vestito 
della festa come a chi ha un piede dentro e un piede fuori, l’atteggiamento “dell’os-
servatore critico di tutte le cose”,  perché conosce solo una “critica distruttiva” che 
rompe la comunione.  Non possiamo lasciare alle nuove generazioni una chiesa 
caratterizzata dalla “stanchezza della speranza”, dalla tristezza di chi è deluso e 
sfiduciato: questa è l’ora di mettere mano e cuore alla Chiesa che verrà! È tempo di 
imparare a “camminare insieme” col cuore in festa, nonostante tutte le difficoltà, 
perché il Signore è in mezzo a noi e ci ama per quello che siamo.  
Sogniamo insieme una comunità che come Marta sa mettersi a servizio, ma senza 
agitarsi troppo, e come Maria, mira all’essenziale: l’ascolto della Parola, la Pre-
ghiera, la prossimità con chi fa più fatica e la festa che inizia nella celebrazione 
Eucaristica domenicale e continua nella vita. La chiesa che verrà dovrà e non 
potrà non essere il luogo della festa. 

Non dimenticarsi 
DI CHI NON PUÒ FAR FESTA
Gabriella Ciarrocchi
Anch’io ho bisogno che Gesù mi accarezzi e si avvicini a me, 
e per questo vado a trovarlo negli abbandonati, nei soli.
(Papa Francesco, omelia 02.04.20	 23)

Non c’è festa di San Filippo senza la ‘pesca di bene-
ficienza’ curata dal volontariato vincenziano. Dopo 
gli anni della pandemia ha ancora più senso ri-
prendere questa bella iniziativa che fa vivere 
intensi momenti comunitari. Nella pesca di 
beneficienza oltre la creatività, la sorpresa, 
la gioia dei bambini, l’esperienza sempre 
nuova dell’incontro con le sorelle e i fra-
telli e il darsi da fare per uno scopo 
benefico, c’è la possibilità di condi-
videre ciò che abbiamo e, sempli-
cemente, ciò che siamo. Anche 
questo è un modo per testimo-
niare la nostra fede operosa. 
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Sinodale… TEMPO 
DI CONVERSIONE
Benedetta  Capriotti

Il 17 ottobre 2021 il Cammino sinodale delle 
Chiese in Italia è stato ufficialmente aperto in 
tutte le diocesi.  Non si tratta di un evento ec-
clesiale, bensì di intraprendere un cammino 
insieme, laddove per cammino si intende lo 
sforzo di spostarsi verso la direzione che lo 
Spirito ci suggerisce, con l’esigenza di alleg-
gerire il fardello, togliendo i pesi superflui, e 
di aggiungere le risorse necessarie per prose-
guire verso la meta. “Insieme” è l’altro carat-
tere distintivo del percorso sinodale, in realtà 
non si è mai soli:  Dio non ci lascia soli se noi 
accettiamo di stare con Lui, comunque nel 
nostro tragitto camminiamo con tanti com-

pagni di viaggio, con alcuni organizziamo il viaggio insieme perché ci accomuna 
qualcosa, in particolare i cristiani hanno in comune l’essere popolo di Dio, altri li 
incontriamo strada facendo, da altri ancora ci allontaniamo per la scelta di dire-
zioni diverse, ad ogni modo ognuno condivide qualcosa con noi, o quantomeno ci 
comunica qualcosa che ci offre l’opportunità di confrontarci. Il cammino sinodale 
è volto a promuovere la corresponsabilità di tutti i battezzati e a diventare uno stile 
dei cristiani e il metodo della conversazione spirituale aiuta a vivere il processo si-
nodale per poter cogliere “i segni dei tempi”. Al centro dello “stile” sinodale ci sono 
la preghiera, l’ascolto della Parola di Dio e dell’altro, la meditazione e la risonanza 
su cosa ci interpella di quanto gli altri condividono, quindi l’individuazione delle 
possibili risposte e dei passi da muovere insieme.
Il percorso sinodale prevede tre fasi che si articolano nel corso del quinquennio 
2021-2025: narrativa, sapienziale e profetica, a tal fine coinvolge figure, laici e con-
sacrati, e organismi specifici di coordinamento e gestione del processo sinodale, 
che operano a livello locale e nazionale. 
La fase narrativa è stata incentrata sull’ascolto di “tutti”, sia nelle varie realtà ec-
clesiali che negli altri contesti della società: scuola, professioni, politica, luoghi di 
cura e situazioni di solitudine ed emarginazione.
Durante la fase sapienziale è prevista una lettura spirituale delle narrazioni emerse 

Un Film su 
SAN FILIPPO NERI

Sofia Binni

Nel 2018 l’associazione XMANO ODV, genitori uni-
ti per la disabilità operante nel territorio da 15 anni, 

vince il bando della Fondazione Carisap. “Una mano 
x un sorriso” è lo slogan del progetto triennale pre-

sentato e risultato vincitore. Tra le varie attività poste 
in essere ed imprescindibili, oltre ai tanti laboratori fatti 

e certificati, doveva esserci il teatro o meglio una rap-
presentazione teatrale a conclusione del triennio. Come 

fare? 
Premesso che i ragazzi di XMANO abitualmente svolgono 

attività di teatro ed arte circense, e quindi amano il palco-
scenico, dove danno il meglio, ognuno secondo le proprie 
possibilità, non sembrava facile attuare tale progetto. La 

provvidenza ci ha messo a disposizione una “mente in fer-
mento”, avvezza a far calcare i palchi dei teatri del territorio 

con commedie divertenti ed accattivanti: la compagnia amato-
riale “I nosocomici”.  Così il nostro Franco, a cui “frullava” da 

tempo per la testa il film dell’83 di Luigi Magni STATE BUONI 
SE POTETE, il cui protagonista è San Filippo Neri, ha scritto un 

copione da mettere in scena. Un “lavoro da paura”: coinvolgere 
ragazzi diversamente abili, preparare scenografie in scala reale, 

mettere insieme 50 interpreti volontari, cucire i costumi ecc.ecc e 
tenendo conto che il fine ultimo è “l’inclusività”. Forse, anzi no, lo 

stesso fine che nel ‘500 perseguiva “Don Fili”, cosi lo chiamava chi 
era solito stare con lui. Gli ultimi, i poveri, i reietti, lui abbracciava 

tutti con un sorriso. Pippo il buono, il Santo della gioia! Ma “Peste 
e lebbra nel ’500” la faceva da padrona infatti nel marzo 2020 tutto 

viene chiuso per Covid. Non si può andare avanti, il progetto si ferma, 
impensabile poter fare uno spettacolo in teatro. Ma il 12 febbraio 2023 

quello che si pensava irrealizzabile è divenuto realtà. Dalla collabora-
zione di più compagnie del territorio e non, dall’aiuto incondizionato di 

associazioni culturali, da mani certosine e dal grande cuore di oltre 70 
interpreti volontari, non più una rappresentazione teatrale, ma un vero 

e proprio film, straordinariamente interpretato dai ragazzi di XMANO. 
Un grande esempio di inclusività. Mattia, Serena, Giulia, Serena, Giulia, 

Fabio, Alessandro, Cristian, Lorenzo, Cristian, Stefano, hanno realizzato 
un sogno...... “state buoni se potete!”
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Vita della COMUNITÀ
“GRAZIE PER IL REGALO DI UNA GIORNATA 
COME TANTE” 
Cristiana & Fabio

Nei mesi tra gennaio e marzo si sono tenuti presso la nostra parrocchia gli incontri 
per le coppie che quest’anno si uniranno in matrimonio. Non ci aspettavamo di 
vedere così tante coppie come noi che ancora credono nell’idea di fare una fami-
glia e ne siamo rimasti davvero felici. I primi appuntamenti sono stati conoscitivi 
e ci hanno consentito, grazie all’aiuto di Don Gianni, di aprirci gli uni con gli altri 
esprimendo le nostre sensazioni sulla fede e sul cammino che stiamo per fare. È poi 
seguito un incontro sul rito del matrimonio per approfondire tutto ciò che ci sarà 
utile per quel giorno. Senza dubbio gli incontri che più ci hanno lasciato un ricordo 
indelebile nel cuore sono stati gli ultimi due: il primo, con delle coppie sposate da 
vari anni e con gioie e problemi, più o meno grandi, che si sono aperte raccontando 
le loro esperienze di vita, dandoci speranza e forza per non sentirci mai soli di fron-
te alle avversità; il secondo, è stato una cena organizzata alla Caritas Diocesana di 
San Benedetto del Tronto, dove al termine di un breve giro conoscitivo della strut-
tura e dell’organizzazione ci siamo fermati ad ascoltare la storia di Bamba ed altri 

nel periodo precedente, per discernere “ciò che lo Spirito suggerisce alle Chiese”.   
Le priorità individuate in precedenza sono state raggruppate nei cosiddetti “can-
tieri sinodali”: quello della strada e del villaggio (l’ascolto dei mondi vitali), quello 
dell’ospitalità e della casa (la qualità delle relazioni e le strutture ecclesiali) e quello 
delle diaconie e della formazione spirituale. 
La definizione di “cantiere sinodale” esprime la prosecuzione di un processo, dal 
carattere laboratoriale ed esperienziale, che non si esaurisce con la stesura di un 
documento ovvero con l’organizzazione di un evento, ma continua nel tempo.

La fase profetica individuerà le possibili scelte elaborate sulla base di quanto emer-
so nel percorso precedente. Il percorso sinodale, con l’aiuto della Parola, strumen-
ti, metodologie e momenti di incontro, è tanto più efficace quanto più favorisce la 
nostra conversione personale.  L’avvicinarci a Dio, dono della Grazia e frutto della 
libertà dell’uomo, nel contesto sinodale può essere favorito dall’ascolto attivo, pri-
ma forma di accoglienza, intesa come atto intellettuale e spirituale teso ad ospitare 
la vita dell’altro nel nostro cuore. In questo modo possiamo interiorizzare la pro-
spettiva del noi comunitario e camminare come membra di un unico corpo che è la 
Chiesa, in cui  a ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per 
l’utilità comune” (Prima Lettera ai Corinzi 12,7).

ragazzi che attualmente vivono lì e, oltre ad emozionarci, ci siamo sof-
fermati a riflettere su ciò che accade al di fuori del nostro “piccolo orto” 
e sull’importanza di aiutare gli altri, cosa che molto spesso trascuriamo, 
non pensando che la vera felicità si trova nel dare più che nel ricevere. La cena si è 
poi conclusa con la creazione, da parte di ogni coppia, di un “art attack” di pensieri, 
colori, emozioni e frasi che hanno dato vita ad un’unica poesia sull’Amore. Siamo 
felici che questo percorso ci abbia preparato ad accogliere Dio non solo nel giorno 
del nostro matrimonio ma nelle famiglie che costruiremo, nell’amore e nella Fede. 
Vorrei ringraziare Don Gianni e tutte le persone che hanno condiviso con noi que-
sti momenti, perché ognuno di loro con una parola, una frase o uno sguardo ci ha 
insegnato qualcosa, ci ha insegnato a dire “Grazie per il regalo di una giornata 
come tante”.

Avremo cura di noi 
come le cose più buone,
necessità di pochi ingredienti, 
lealtà che implica
fiducia e sensibilità,  
perché solo nel coraggio del rispetto
si può essere dolcissimi con l’altro.

Un ’infinità di amore 
ricoperta di coccole
trasportate da un’onda possente 
e travolgente di coraggio.
Amore e Speranza 
guidata da Fiducia.

Dal buono dei tuoi occhi 
ho trovato il mio sole… 
E brucia come un fuoco 
nella nostra confusione.

Cos’è ciò che provo? 
L’amore che ci unisce. 
E ciò che spero? 
Essere con te sempre…
In due, in tre, ciò che sarà;   

l’importante è 
che il sole illumini 
i nostri cuori sempre.

…Così nasce l’amore.
C ’è bisogno 
di ogni ingrediente,
di un pizzico 
d’ogni cosa buona
che stasera 
mi è stata presentata,
per la felicità in amore. 

La ricetta perfetta 
va bilanciata 
nella giusta dose:
un bicchiere di vino 
con te vicino. 
È l’Amore 
l’ingrediente segreto 
che dà il tono gourmet.

Grazie per il regalo
di una giornata 
come tante
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CON I NOSTRI FIGLI
Tecla Fumato

Nella nostra parrocchia, Domenica 16 Aprile circa 
cinquanta bambini, accompagnati dai loro geni-
tori, parenti, amici e catechisti, hanno vissuto la 
“Festa del Perdono”. Il perdono è un’espressione 
d’amore. Accostarsi al Sacramento della Riconci-
liazione, come hanno fatto i nostri figli per la pri-
ma volta, è accogliere il perdono con animo se-
reno e pieno di fiducia e imparare sempre a fare 
pace.
La festa è iniziata in un clima di gioia e di pre-
ghiera, con l’ascolto della Parola di Dio e le ri-
flessioni del nostro parroco Don Gianni, dopo-
diché i bambini, uno alla volta, si sono diretti 
verso don Gabriele o don Gianni per ricevere 
il perdono di Dio e della Chiesa. Ma siccome, 
dice il vangelo, che Dio gioisce in cielo per ogni 
‘pecorella ritrovata’, la festa è continuata nelle 
sale della parrocchia, in comunione fraterna 
tra genitori, catechisti e bambini, accompa-
gnata da una buonissima merenda.
Ora ci auguriamo che l’esperienza vissuta in 
Chiesa sia portata in famiglia, nella scuola, in 
tutti gli ambienti perché scompaiano conflit-
ti e discordie e possiamo vivere davvero nella 
pace, dono del Signore risorto.

La scelta della
PARTENZA SCOUT
Clan Scout

Come ogni anno in occasione delle 
feste pasquali il nostro Clan/Fuoco 
è partito per la route di Pasqua: tre 
giorni immersi nel Parco Naturale 
della Gola del Furlo e di Frasassi, 
facendo strada e vivendo momen-
ti di catechesi condivisa. L’ultimo 
giorno, l’8 aprile, il nostro gruppo 
ha vissuto un’importante cerimo-
nia: quella della Partenza di Fabio. 
La Partenza è la conclusione, per 
ogni ragazzo e ragazza, del proprio 
percorso all’interno dello scouti-
smo, un momento di testimonianza 
di quelli che sono i valori scout. È 
in questa occasione che il Partente 
dichiara alla comunità di aver pre-
so delle scelte che manterrà nella 
vita (scelta di Fede, scelta politica 
e scelta di Servizio) e testimonierà 
nel mondo che lo circonda attraver-
so la fede, la Promessa e la Legge 
Scout. Quella di Fabio è avvenuta 
in una bellissima grotta in cui è si-
tuato il tempio del Valadier.
In occasione di questa cerimonia, 
non era presente solo il Clan/Fuoco ma anche tutta la comunità capi del gruppo 
scout, nonché amici di Fabio che hanno partecipato al suo percorso all’interno del 
mondo scout. La Partenza si è aperta con un canto per accogliere Fabio, poi si sono 
susseguite una serie di letture e il Clan/Fuoco ha donato a Fabio alcuni simboli. 
Sicuramente il momento più toccante è stato la lettura da parte di Fabio della sua 
“Lettera della Partenza”, una lettera in cui ha condiviso il senso e significato delle 
sue scelte e ricordato alcuni dei momenti che gli sono restati impressi del suo per-
corso scoutistico. Infine, dopo aver salutato tutti con un abbraccio, il gruppo ha 
intonato un canto mentre Fabio partiva, per un’ultima volta, da solo.
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in VACANZA
Roberto Crescenzi

Mancano poche settimane alla fine della 
scuola e all’inizio delle tanto desiderate 
(dai nostri ragazzi) vacanze estive…L’e-
state è un tempo molto bello e importan-
te. Tra le tante iniziative invitiamo le fa-
miglie e i ragazzi a viverlo non solo come 
vacanza, ma come occasione di incontro, 
confronto, gioco. In che modo? Vi presen-
tiamo alcune proposte:
Oratorio Estivo: dal 10 Luglio al 4 
Agosto
È un’esperienza estiva con un’intensa for-
za educativa, che ha come fondamento la 
convivenza di ragazzi di età diverse e ani-
matori che insieme giocano, lavorano, si 
divertono, pregano e crescono.
Campo Estivo: dal 02 al 09 Luglio per ragazzi delle medie e giovanissi-
mi a Cagnano.
È un’occasione di vita comunitaria formativa e di crescita, che consente ai ragazzi 
di trascorrere insieme alcuni giorni all’insegna, della condivisione e del sano di-
vertimento, della conoscenza di Gesù attraverso l’amicizia, lo spirito di gruppo, la 
condivisione, la fede, il servizio, la preghiera.
Si impara a sopportare i difetti di ognuno, a trovare punti in comune nel caso di 
diversità di idee, ci si aiuta reciprocamente, rispettandosi a vicenda, abbattendo il 
muro divisorio dell’indifferenza e del pregiudizio. Il vivere insieme per una setti-
mana porta a condividere tutto, esperienze e emozioni. 
Campo Scout: dal 22 al 30 luglio (Scout EG) a Tagliacozzo; dal 23 al 30 
Luglio (Scout LC) a Elcito
Oltre ad offrire una divertente esperienza a contatto con la natura all’insegna 
dell’essenzialità, il campo scout promuove e sensibilizza i ragazzi ad adottare uno 
stile di vita più sostenibile. S’impara inoltre a rispettare e a collaborare con gli altri, 
acquisendo una consapevole felicità nel riscoprirsi utili.

Ripartire
di Roberto Vesperini,
presidente del comitato di quartiere

Dopo anni di forzato riposo, si è pensato di ripartire con la festa di S. Filippo Neri; 
il fulcro della nostra zona è la Parrocchia e noi, come Comitato di quartiere, abbia-
mo appoggiato con entusiasmo, l’idea di tornare a fare festa sul sagrato della chiesa 
tra musica, giochi, buon mangiare e tanta tanta allegria!
È questo il clima che sicuramente vogliamo fare respirare a tutti i cittadini: parte-
cipando alle cene del 27 e del 28 maggio, portando i bimbi a giocare in piazza o al 
Mercatino di beneficenza, contribuendo a rendere vivo e spensierato questo mo-
mento che a parer nostro è importante per ricominciare a stare insieme.
Questo messaggio è stato accolto in primis dai commercianti della zona che han-
no contribuito generosamente a livello economico e che desideriamo ringraziare 
pubblicamente. Vi aspettiamo quindi numerosi già dal pomeriggio del 26 maggio 
quando verrà aperta la pesca.

Il nostro grazie a:
 
•	Radio Azzurra
•	Panificio Ciarrocchi
•	Linea Ufficio
•	Conad
•	Pasticceria Delizia
•	Giorno per Giorno BIO
•	Sarto del Carnevale
•	Tecnofrigo
•	BCC Ripatransone
•	Coal
•	Teng
•	Roncarolo Marco
•	Bar Amico
•	Tabaccheria SFN
•	Farmacia D’Aurizio
•	Floriano Bici

•	Simi Sud
•	Tabaccheria Nonno 

Lele
•	Santory Baby
•	Soltan Frutta 

e Verdura
•	Forno Brutti
•	Vitababy
•	Pignotti Claudio
•	Zero Pensieri
•	Special Car
•	Carrozziere Scamar
•	Mamadiva
•	Parrucchiere Beguine
•	Csc elettrodomestici
•	Caffè Carducci

•	Fiori di Frutta
•	Mercatino Usato
•	Cartoleria Scartozzi
•	Tabaccheria Asso 

di Cuori
•	Dorelan
•	Sami Gioielli
•	Ottaviani Giocattoli
•	Novia
•	Lavanderia 

piazza Carducci
•	Macelleria Le Bontà
•	Fotografo Russi
•	Hotel Jerry
•	Imac
•	Pizzeria degli angeli




